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don bosco a tutto volume
per dire ai ragazzi
quello che conta!

21 parole chiave per raccontare oggi l’attualità del messaggio di Don Bosco
1. credo • 2. sognare • 3. cammino • 4. Famiglia4. Famiglia

5. solidarietà • 6. collaborazione • 7. silenzio • 8. dono
9. amorevolezza • 10. amicizia • 11. stoffa • 12. soluzioni

13. Parola • 14. Passione • 15. Perdono • 16. Preghiera
17. Mitezza • 18. Fantasia • 19. solarità • 20. Lavoro • 21. Insieme

scommettiamo su di te: santo in dieci mosse

don bosco a tutto volume
per dire ai ragazzi
quello che conta!

educare

Mamma MargheritaMamma Margherita
a Valdoccoa Valdocco
Anche nei momenti più difficili, Don Bosco sapeva
che c'era una persona su cui avrebbe potuto contare
sempre: sua madre.

«Avevo passato alcuni mesi di convale-
scenza in famiglia. Ora ero deciso a tornare
tra i miei amati ragazzi. Ogni giorno ce n'era
qualcuno che veniva a trovarmi o che mi scriveva. Mi dicevano: 

– Faccia presto!
Ma dove andare ad abitare, ora che ero stato licenziato dal Rifugio? Con quali

mezzi potevo sostenere un'opera che ogni giorno costava più fatiche e più denaro? Le
persone che lavoravano per l'Oratorio, e io stesso, dovevamo pur vivere.

In quel tempo si erano rese libere due stanze in casa Pinardi, e le feci affittare per
me e per mia madre.

– Mamma – le dissi un giorno –, dovrei andare ad abitare a Valdocco. Dovrei pren-
dere una persona di servizio. Ma in quella casa abita gente di cui un prete non può fi-
darsi. L'unica persona che mi può garantire dai sospetti e dalle malignità siete voi –.
Essa capì la serietà delle mie parole, e rispose:

– Se credi che questa sia la volontà del Signore, sono pronta a venire.
Mia madre faceva un grande sacrificio. Non era ricca, ma in famiglia era una

regina. Piccoli e grandi le volevano bene e le ubbidivano in tutto. Dai Becchi spedimmo
alcune cose necessarie per preparare le stanze. Le altre poche masserizie vi furono
trasportate dalla camera che avevo abitato al Rifugio. 

Prima di partire, mia madre riempì un canestro di biancheria e di oggetti necessari.
Io presi il breviario, un messale, alcuni libri e alcuni quaderni. Questa era tutta la
nostra fortuna».

Ma la mamma di Giovanni non si fermò qui. Quando divenne chiaro che non avevano abbastanza
soldi per l'affitto il cibo e i vestiti, Margherita fece un altro, enorme sacrificio: riutilizzare il corredo
da sposa, una delle cose più preziose (e non solo in termini economici) che una donna di quel
tempo potesse avere.

«Mia madre si fece mandare il suo corredo da sposa che fino allora aveva custodito
gelosamente. Alcune sue vesti servirono a fare pianete. Con la biancheria si fecero to-
vaglie d'altare e indumenti che servirono per la celebrazione della santa Messa. Tutto
passò per le mani di madama Gastaldi, che fin d'allora prendeva a cuore le necessità
dell'Oratorio.

Mia mamma possedeva pure una piccola collana d'oro e alcuni anelli. Li vendette
per comprare oggetti necessari alla chiesa.

Una Sera Mia MaDre, che era SeMpre Di bUon UMore, Si MiSe a canUna Sera Mia MaDre, che era SeMpre Di bUon UMore, Si MiSe a can--

tare: “GUai aL MonDo - Se ci Sente ForeStieri - Senza nienttare: “GUai aL MonDo - Se ci Sente ForeStieri - Senza niente.. .e. . .”” ».».
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4. Famiglia
mamma margherita a valdoccomamma margherita a valdocco
nel 1847 don bosco termina la convalescenza a casa
sua dopo una terribile malattia. vuole tornare a val-
docco nella nuova casa che ha preso, ma non da solo.
ha bisogno di un aiuto speciale. lo chiede alla donna
che l'ha educato all'amore, alla preghiera, alla carità.
lo chiede a mamma margherita, perché tutto quello
che è, lo deve anche alla sua famiglia.

tutto l’episodio in 4 a pagina

4. FamigliaFamiglia non è solo il luogo dove sei
nato e cresciuto. famigliafamiglia è quel
"luogo magico" dove ognuno
dovrebbe diventare quel che è
veramente. 
Diciamo "dovrebbe" perché dipende
dai suoi componenti. 
Certo, i grandi hanno il compito
maggiore, ma tutti sono chiamati a
fare la propria parte: l'impegno nelle
piccole cose, ma anche nel
dimostrare affetto, la cura delle
parole e degli spazi.
Perché la famiglia non si fa a parole
o per contratto: si COstruisCE Ogni

giOrnO COn lE sCEltE COnCrEtE.

ObiettivoObiettivo ElEmEntari:ElEmEntari:

COnsOlidarE la bEllEzza dElla

famiglia, anche grazie al
contributo di ciascun
componente.

Obiettivo mEdiE:Obiettivo mEdiE:

far COmprEndErE ChE il futuro
della famiglia dipende dall'impe-
gno dei componenti, e i lEgami

familiari rEstanO.

impegnoimpegno ElEmEntari:ElEmEntari:
Chi incontra Gesù e osserva i suoi
comportamenti, riconosce subito il
Padre; facciamo in modo che anche
guardando noi, chiunque possa rico-
noscere che siamo figli di Dio. 
Per cominciare, oggi impEgniamOCi

ad usarE un linguaggiO adEgua-

tO, in particolare quandO Ci ri-

vOlgiamO ai nOstri gEnitOri.

impegnoimpegno mEdiE:mEdiE:
La felicità di una famiglia è data dalle
attenzioni che ciascuno mostra ver-
so l'altro e da quanto si è disposti a
sacrificarsi reciprocamente. 
impEgniamOCi, Oggi,a compiere un
gesto significativo pEr EssErE mO-

tivO di giOia in Casa, così che
tutti possano riconoscere, nella se-
renità della nostra famiglia, la pre-
senza di Dio.

Parola chiave

Obiettivi

Impegni

Tweet 
Per eDuCare

«Le piaghe di famiglia si devono
medicare e non amputare.
Dissimulare ciò che dispiace,
parlare con tutti, e consigliare
con tutta fermezza».  (don Bosco)

21 Parole chiave

21 Episodi in chiave


